
 

 

Dal Vangelo secondo Luca     Lc 9,51-62 

 

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato tolto dal mondo, Gesù si 

diresse decisamente verso Gerusalemme e mandò avanti dei messaggeri. Questi si 

incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per fare i preparativi per 

lui. Ma essi non vollero riceverlo, perché era diretto verso Gerusalemme. Quando 

videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: “Signore, vuoi che diciamo che 

scenda un fuoco dal cielo e li consumi?”. Ma Gesù si voltò e li rimproverò. E si 

avviarono verso un altro villaggio. Mentre andavano per la strada, un tale gli disse: 

“Ti seguirò dovunque tu vada”. Gesù gli rispose: “Le volpi hanno le loro tane e gli 

uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo”. A 

un altro disse: “Seguimi”. E costui rispose: “Signore, concedimi di andare a 

seppellire prima mio padre”. Gesù replicò: “Lascia che i morti seppelliscano i loro 

morti; tu và e annunzia il regno di Dio”. Un altro disse: “Ti seguirò, Signore, ma 

prima lascia che io mi congedi da quelli di casa”. Ma Gesù gli rispose: “Nessuno 

che ha messo mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio”.  
 

Gesù affida ai suoi il compito di continuare e perpetuare nel mondo la sua 
missione fino alla fine dei tempi. Un mandato difficile, quasi impossibile, se 
affidato solo a delle forze umane, soprattutto perché gli inviati, già di per se 
deboli, dovranno affrontare ogni genere di insidie e di persecuzioni. Vuole 
siano sgombri di ogni cosa, privi di ogni sostegno umano, ma solo fiduciosi in 
Colui che li manda. Dovranno annunciare l’avvento del Regno di Dio sulla 
terra e la pace, come frutto primario della redenzione. L’annuncio che viene 
loro affidato, perché di origine divina, ha in sé una intrinseca forza di 
convinzione, per cui deve essere soltanto fedelmente proclamata e 
testimoniata. Sarà fruttuosa per chi l’accoglie, sarà motivo di condanna per 
chi invece la respinge e la rifiuta. Saranno poi proprio coloro che non 
accettano il messaggio della salvezza ad assumere la veste dei lupi e ad 
insidiare la vita degli agnelli indifesi, degli Apostoli di Cristo. Ne è testimone 
la storia della Chiesa fino ai nostri giorni. La Chiesa, in ogni tempo, si è 
adornata di eroi, di Martiri e di Santi. Non solo, ma dalle persecuzioni ha 
saputo trarre motivo di rinnovata fedeltà a Cristo e di migliore fecondità nello 
Spirito Santo. Il sangue dei Martiri è diventato il seme prezioso che genera 
nuovi figli, nuovi frutti di santità. 
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XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

SEGUIMI! 

LA CARITÀ DEL PAPA 

 
 

Una pratica molto antica che arriva fino ad oggi  
Nasce con lo stesso cristianesimo la pratica di sostenere materialmente coloro che 

hanno la missione di annunciare il Vangelo, perché possano impegnarsi 

interamente nel loro ministero, prendendosi anche cura dei più bisognosi. Alla fine 

del secolo VIII, gli anglosassoni, dopo la loro conversione, si sentirono tanto legati 

al Vescovo di Roma, che decisero di inviare in maniera stabile un contributo 

annuale al Santo Padre. Così nacque il “Denarius Sancti Petri”, che ben presto si 

diffuse nei Paesi europei. Questa, come altre pratiche analoghe, passò attraverso 

molte e diverse vicissitudini nel corso dei secoli, fino a quando fu benedetta dal 

Papa Pio IX, con l’Enciclica Saepe venerabilis. Attualmente, questa colletta ha 

luogo in tutto il mondo cattolico, per lo più il 29 giugno o la domenica più vicina 

alla Solennità dei Ss. Pietro e Paolo. 
 

 

L'Obolo di San Pietro oggi 
All’inizio del suo pontificato, Benedetto XVI aveva voluto sottolineare il 

particolare significato dell’Obolo: “L’obolo di San Pietro è l’espressione più tipica 
della partecipazione di tutti i fedeli alle iniziative di bene del Vescovo di Roma nei 
confronti della Chiesa universale. È un gesto che ha valore non soltanto pratico, 
ma anche fortemente simbolico, come segno di comunione col Papa e di attenzione 
alle necessità dei fratelli”. Il valore ecclesiale di questo gesto appare considerando 

come le iniziative di bene sono connaturali alla Chiesa, come il Papa aveva indicato 

nella sua prima Enciclica Deus caritas est: “La Chiesa non può mai essere 
dispensata dall’esercizio della carità come attività organizzata dei credenti e, 
d’altra parte, non ci sarà mai una situazione in cui non occorra la carità di 
ciascun singolo cristiano, perché l’uomo, al di là della giustizia, ha e avrà sempre 
bisogno dell’amore”. L’attenzione per l’Obolo come forma del sostegno dei 

credenti al ministero dei successori di San Pietro al servizio della Chiesa universale 

è sempre stata espressa dai Pontefici.  

Le offerte dei fedeli al Santo Padre sono destinate alle opere ecclesiali, alle 

iniziative umanitarie e di promozione sociale, come anche al sostentamento 

delle attività della Santa Sede. Il Papa, come Pastore di tutta la Chiesa, si 

preoccupa anche delle necessità materiali di diocesi povere, istituti religiosi e 

fedeli in gravi difficoltà (poveri, bambini, anziani, emarginati, vittime di guerre e 

disastri naturali; aiuti particolari a Vescovi o Diocesi in necessità, educazione 

cattolica, aiuto a profughi e migranti, ecc.).Aiutiamo il Santo Padre ad aiutare!  

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO MARTIRI”: tel 040-417038 cell. Parroco 3490691189 (per urgenze) 
           e-mail: parrocchiadiroiano@libero.it                                   sito: www.parrocchiaroiano.it 
SS.MESSE: Domenica 8.00 - 9.00 (slo) - 10.00 - 11.30 - 19.00  Sabato (prefestiva) 19.00 
 Feriali - 08.00 - 19.00  il Sabato anche 09.00 in sloveno  
UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDÌ DALLE 18.30 ALLE 20.00 E SABATO DALLE 09.00 ALLE 11.00 
ORATORIO: CHIUSO DA GIUGNO AD AGOSTO PER SAGRA 
CONFESSIONI: POMERIGGI DALLE 16.30 ALLE 18.30 (COMPATIBILMENTE CON LA DISPONIBILITÀ DEL PARROCO) 
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DOMENICA 3 
XIV 

T. ORDINARIO 
 

INFORMAZIONI 

 

� S. MESSA DI DON DAVIDE: questa Domenica, 26 Giugno, alle 
ore 10.00, don Davide presiederà la sua prima Santa Messa 
per la nostra Comunità. Mi auguro che tutti si stringano 
attorno a lui nella preghiera partecipando all’Eucaristia che 
presiederà per noi.  
 

� GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA: sempre questa 
Domenica, in prossimità della Solennità dei Ss. Pietro e Paolo, 
ci viene proposta una “Giornata per la Carità del Papa”. Tutte 
le offerte che raccoglieremo durante le Sante Messe 
verranno inviate al Santo Padre Francesco, affinché possa 
adoperarle per opere di carità. Più offerte raccoglieremo più 
poveri si potranno aiutare: collaboriamo anche noi 
generosamente! 
 

� CONTINUA L’ORATORIO ESTIVO: Lunedì inizierà la seconda 
settimana di Gr.Est. Vi chiedo di continuare ad affidare al 
Signore nella preghiera, quotidianamente, i 65 bambini e 
ragazzi iscritti, e soprattutto i 19 Animatori, le 3 mamme e 
noi sacerdoti che stiamo vivendo con loro questa splendida 
avventura. 

 

� CONCLUSIONE DEL MESE DEL SACRO CUORE DI GESÙ: il mese di 
Giugno è tradizionalmente consacrato alla preghiera al Cuore 
di Gesù. Per questo motivo ricordo che sino a Venerdì 1 
Luglio, alle ore 18.30, reciteremo la Coroncina del S. Cuore 
al posto del Santo Rosario. 
 

� INCONTRO ANIMATORI CAMPOSCUOLA GRUPPO ADO: per poter 
organizzare al meglio il prossimo Camposcuola per i ragazzi 
del “Gruppo Ado”, che si svolgerà dal 23 al 30 Luglio, gli 
Animatori si ritroveranno in Canonica Lunedì 4 Luglio alle 
ore 19.30 
 

� INTERRUZIONE PREGHIERA DEL VESPERO: a partire da questa 
Domenica la preghiera serale del Vespero Domenicale è 
sospesa. Riprenderemo la recita comunitaria nel mese di 
Ottobre. Giovedì 14 Luglio, alle ore 19.00 in Canonica (v.lo 
delle Rose n° 7), incontro organizzativo per i genitori dei 
ragazzi iscritti. In tale occasione raccoglieremo anche il saldo 
della quota d’iscrizione. 

 

� S. Messe: 08.00 def. Umberto 

09.00 def. družina Železnik e Udovič 
10.00 I S. Messa don Davide Lucchesi 
11.30 per la Comunità 
19.00 def. Raffaele ed Antonietta 

 

� S. Messe: 08.00 def. Severino, Franco ed Anna 
19.00 def.  

 

� Ore 8.30-9.30 Adorazione Eucaristica 
� Ore 8.00-18.00 Gr. Est. 
� Ore 18.30 Coroncina al S. Cuore di Gesù 
 

� S. Messe: 08.00 def. Nicolò 
19.00 def. Nevio 

 

� Ore 8.00-18.00 Gr. Est. 
� Ore 18.30 Coroncina al S. Cuore di Gesù 
� Ore 20.00 Rinnovamento nello Spirito 
 

� S. Messe: 08.00 def. Carmela 
19.00 def. Micaela e Paolo 

 

� Ore 8.00-18.00 Gr. Est. 
� Ore 18.30 Coroncina al S. Cuore di Gesù 
 

� S. Messe: 08.00 def. Fam. Sterle e Zaccaron 
19.00 def.  

 

� Ore 8.00-18.00 Gr. Est. 
� Ore 18.30 Coroncina al S. Cuore di Gesù 
 

� S. Messe: 08.00 def. Maria 
19.00 def. Vittorio 

 

� Ore 8.00-18.00 Gr. Est. 
� Ore 18.30 Coroncina al S. Cuore di Gesù 
 

� S. Messe: 08.00 def. Livio, Maria e Bruno 
09.00 def.  
19.00 def. Fam. Licciardello e Mosca 
 

� Ore 18.30 Rosario 
 

� S. Messe: 08.00 def. Caterina, Beniamino e Luigi 

09.00 def. g. Stanko e g. Franč  
10.00 def.  
11.30 per la Comunità 
19.00 def. Giuseppe 


